
ECONOMIA E LAVORO 

Monito di Peter Glotz: 
per saldare gli interessi 
dei lavoratori i vecchi 
concetti non bastano più 

«Più spazio alla politica 
E' mutata la coscienza 
di chi lavora. Ci vuole 
una visione europea» 

«Se non accetta le nuove sfide 
il sindacato rischia l'eclisse» 
Le organizzazioni di massa - sindacati compresi -
sono In pencolo di estinzione, possono morire tra
volte dalle nuove sfide della società chi le ignora 
rischia di diventare una figura tragica shakespea
riana come il leader dei minaton inglesi, Arthur 
Scorgili. L'avvertimento viene dal deputato social
democratico tedesco Peter Glotz (autore del cele
bre «Manifesto per una nuova sinistra europea») 

RAUL WITTEMBERQ 

• i ROMA II settimanale del
la Cgll .Rassegna sindacale» 
pubblica nel suo ultimo nume
ro || ttnp integrale dell'Inter* 
moto di Gioii ad un con»-

norganizzato dall'lg Melai, 
ndicalo metalmeccanico 

tedesco Ed Itin bel leggere I 
sindacati devono cambiare, 
polllldzzarjf, sostiene Glotz, 
perche gli strumenti tradizio
nali (dalla contrattazione del 
salario; a quella dell'orarlo) 
non sono più in grado di coa
gulare striti del lavoro dipen
dente ormai tanto differenzia
ti. .11 vecchio concetto di Inte
ressa sindacale Incentrato su 
politici Militali, difesa dagli 
effetti delle ristruiturazlonl, al
leggerimento del carico e del 
tempo di lavoro, non basta 
più a saldile la diversifi
cazióne Otti lavoratori dilli 
moderna società Industriate 
SI rendi necessario un nuovo 
concetto di Interesse ! sinda
cali devono politicizzarsi» 

EI paniti? Il contine tra par
lili e sindacali, risponde Clou, 
non urli nel grado di politiciz
zazione, imi nascili dille in
tese pragmatiche sulla divisio
ne del compili»- Dopo di che 
Il sindacato dovr* lare I conti 
con gl| .interessi complessi» 
c i* carellerizsano la società. 

Glotz guarda soprattutto al 
•nuovi lavoratori» generati 
dalli rivoluzione tecnologica 
Il pencolo maggiore è che 
vengano "Sottratti al sindaca
ti» che non sanno rappresen
tare I loro Interessi e con i 
quali le nuove figure non en 
trano neppure in contatto Co 
me trovare ad esempio un de 
nominatore comune fra gli In 
(eressi salariali degli speciali 
stl nell elaborazione dati e 
quelli degli operai alla catena 
di montaggio? Inoltre nei set
tori centrali dell economia il 
posto di lavoro per i .nuovi 
lavoratori» non * certo In peri
colo, Quanto sarebbe poi at
traente un programma di ridu
zione dell'orarlo di lavoro per 
«équlpes. di Ingegneri .Inclini 
all'autosfruttamento., attenti 
pia alfa conclusione d'un la
voro chi all'orologio? Il punto 
è «he sta cambiando la co
scienza di questi lavoratori, 
con una «erosione della prete 
renza tradizionale per valori 
come II successo, la sicurezza 
e il benessere» In categorie 
medio alti del pubblico im
piego In Germania gli obiettivi 

, esistenziali sono li realizza-
'jfelM personale, l'Integrazio
ne e la partecipazione SI trat 
ti di una minoranza, mi l'I 

chi calcola nel 15% dell elei 
forato il numero delle persone 
che la pensano cosi ad esero 
pio dentro agli apparati sinda
cali 

Per Glotz questa «trasfor
mazione postindustriale nella 
coscienza di crescenti mino 
ranze di lavoratori» è una del
le sei grandi sfide che atten
dono alla prova il sindacalo e 
i partiti socialisti e socialde
mocratici europei II pericolo, 
avverte Glotz, è che i partiti di 
sinistra reagiscano con «spac-
conagglne» per cui basta Un 
cambio di governo .per spez
zare le condizioni del nuovo 
modello di accumulazione» 
D accordo, occorre avere co
me modello «il giusto» e non 
•il fattibile» Ma chi promette 
di fare il giusto senza dichiara
re attraverso quale struttura di 
potere ed egemonica si debba 
imporre II giusto (ad esemplo 
nei regolare la macroecono-
mla mondiale), «è uno spac
cone» 

«Fuga 
all'indietro» 

L'altro pericolo è che i sin
dacali reagiscano con una ih* 
{la all'indietro» Indicando so
rnioni datate o chiudendosi 

in se slessi con la pericolosa 
mentalità del .detto Ira noi». 
.Non basta alzare il morale 
del proprio accampamento 
dobbiamo uscire dall'accam
pamento per creare una nuo
va formula di solidarlzzazlo-
ne» Ad esemplo organizzan
do nel sindacato gli specializ

zali nella produzione e nella 
manutenzione tecnici e inge 
gneri, addetti atl| ncerca svi 
luppo, specialisti del marke 
ting e dei servizi avanzati 

Ed ecco le altre cinque sfi 
de che segneranno il futuro 
del sindacati I internaziona
lizzazione della produzione e 
del suo finanziamento, l'eco
nomia monetaria che diventa 
sempre più autonoma la spin
ta individualizzante, la femmi-
mlizzazione della forza lavo 
ro, l i «culturalizzazione» della 
società Industriale 

Le osservazioni sulla «pin
ta Individualizzante» sono tra 
le più acute dell'analisi di 
Glotz, quando fa notare che 
sono cambiate le aspettative 
degli uomini e la loro disponi
bilità a esseri irreggimentati, 
e denuncia II tentativo della 
destra di monopolizzare la va
lorizzazione dell'Individuo In 
parte sinistra e sindacati reagi
scono con un «Istintivo antln-
dlviduallsmo. Ma per Glotz la 
contrapposizione fra indivi
dualità | condizionamento 
sociale e «grossolana e assur
da» Sono due funzioni degli 
uomini nelle loro relazioni re
ciproche, afferma citando 
Norbett Elias, ideile quali l'u
ria non sussisti senza l'altra» 
Si s u sviluppando «l'orgoglio 
dell'autoregolazione, che 
non si può trascurare, pena li 
perditi di consensi 

Glotz non si limita all'analisi 
I alta denuncia, formula pro
poste, 0 meglio, suggerisci 
•setti cauti consigli di un sin
dacalista non attivo. Il primo 
è quello di «europeizzare» la 
politica sindacale in una zona 
in cui Iti nascendo .il più 
grande spulo economico in

terdipendente del mondo», 
creando uria .esplosione in 
avanti» senza la quale il potere 
dei sindacati «si ridurr! drasti
camente» La Confederazione 
europea dei sindacati (come 
pure quella dei partiti social
democratici e socialisti) non è 
all'altezza del compito « ino 
più sigle che organizzazioni, 1 
rapporti tra i sindacati europei 
sono più formali che operati
vi Cosi, sindacati e partiti na
zionali finiranno per non po
ter proteggere la singola im
presa da uni concorrenza che 
opera con costi più bassi In
vece c'è bisogno di una effica
ce politica europea 

«Salario 
investimento» 

Secondo suggerimento i 
quello di «dottare una «politi
ca salariale strategica» con va 
lidi sistemi di «salarlo-lnvtsti-
mento», di «comproprietà» o 
di .fondo del lavoratori, im
parando dall'esperienza sve
dese In terzo luogo Glotz pro
pone il passaggio «dalla difen
siva all'offensivi» sviluppando 
•piani per l'occupazione, pre
ventivi ad esempio per l'au
mento della gamma produtti
va, la programmazionme de
gli investimenti, coi sindacati 
coinvolti nel processo deci 
stonale Insomma, l'innova
zione come Impegno colletti
vo, dove gli innovatori venga
no considerati «colleglli» e 
non agenti del nemico 

Il quarto suggerimento ai 
sindacati e quello della perso-

PeterGlotz 

nalizzazione del tempo di la
voro Obiettivo, creare un 
maggior tempo disponibile 
per I emancipazione della 
gente Al tempo stesso batter
si per la tutela del pan time e 
non respingerlo come «amie 
mancipativo» insomma isin 
dacati devono saper nspon 
dere alle varie aspirazioni di 
uomini e donne a forme di vi 
la diversificate, impegnandosi 
a tutelarle 

Quinta proposta, dare al 
singolo la possibilità di parte
cipare «in loco», dove possa 
cogliere la sua influenza sulle 
scelte Una codeterminazione 
•ad personam», diversa dal-
1 impostazione tradizionale 
che predilige la partecipazio
ne alla gestione delegata dai 
lavoratori al sindacato e non 
diretta dei lavoratori stessi II 
sindacato e 1 consigli di fab
brica devono dare spazio a 
questi interessi II sesto sugge 
nmento di Glotz ai sindacati è 
quello di aprirsi al temtorio e 
ai suoi movimenti, trasfor
mando la fabbrica in .rete di 
comunicazione. 

Infine il sindacato deve por 
si come «movimento cultura
le» in una società dominata da 
•uni cultura di massi globale, 
tendente alla dispersione de

gli animi e ali appiattimento 
delle differenze d'interessi» E 
allora, fornire programmi alle 
grandi stazioni televisive, co
me fanno le chiese, non po
tendo gestire una rete privata, 
istituire prestigiosi premi lette
rari smantellare I tabù verso 
la musica rock Glotz cita le 
feste dell Unità come .le più 
grandi iniziative italiane di co
municazione di massa», che 
•non costano nulla mi porta
no soldi», e che .in quaran-
t anni sono diventate uno dei 
media di maggior successo 
della politica italiana» 

L esponente socialdemo
cratico aveva esordito indi
cando i segnali della crisi del 
sindacato europeo nella scon
fitta della Cgll durame lo 
scontro col governo Crasi sul
la scala mobile, nella caduta 
della sindicalizzazione in 
Francia dal 20 al 15*. nella 
perdita di oltre due milioni di 
Iscritti in cinque anni da parte 
del Tue costretto alla difensi
va dalla Thatcher Ma non sla
mo al declino di cui si com
piacciono i conservatori, pur
ché ci si renda conto delle so
stanziali trasformazioni nella 
struttura del lavoro dalla Une 
degli anni Sessanta. 

ITALIANI & STRANIERI 

Emigrati già dimenticati 
(Ma Famesmci? 

GIANNI OIAORESCO 

z a Due notizie, in questo 
nuovo anno appena inizia
to, riguardano il ministero 
degli Esten e gli emigrati 
una buona, l'altra molto 
meno Cominciamo dalla 
pnma. la librazione avvenu
ta, alla vigilia della festività 
natalizia, del tecnico Giu
seppe Micelli, che Ira da 
molti mesi trattenuto in 
ostaggio ad opera dei ribelli 
che lo avevano sequestrato, 
allo scopo di impedire la 
realizzazione, da parte del-
I Italia, del progetto di risa
namento dell'area del Tana-
Beles in Etiopia. Dopo molti 
mesi di trattativa è stata sal
vata la vita dell'Ostaggio 

La seconda notizia, meno 
esaltante, riguarda la inter
vista rilasciata, dal segreta
rio generale della Farnesi
na, Brano Bottai, al quoti
diano «Il Messaggero» In
tervista nella quale ci si ri
corda di tutto, tranne che 
dei problemi dell'emigra
zione Italiana 

E ben vero che il Capo 
dello Stato e il sottosegreta-
no delegato all'emigrazio
ne, nei discorsi di fine anno 
si sono ricordati dei conna
zionali all'estero e del loro 
problemi Tuttavia l'Impres
sione negativa dell'intervi
sta del segretario generale 
Bottai, rimane tutta intera, 
in quanto nessuno poteva 
essere tanto pessimista da 
immaginare che, ad appena 
un mese, dalla celebrinone 
della II Conferenza naziona
le dell'emigrazione, ci si sa
rebbe dimenticati delle pa
role spese Per essere più 
esatta, ci si sarebbe aspettati 
che il segretario generale 
del ministero degli Esteri 
avesse posto ira I compiti 
del ministero i nuovi propo
siti enunciati alla II Confe
renza. Ma non eri stato det
to (da parte del governo) 
che gli italiani all'estero rap

presentano «una compo
nente importante della poli
tica estera italiana»? Passata 
la festa gabbato lo santo? 
Speriamo di no, anche se 
1 espenenza insegna a stare 
in guardia, dopo che il go
verno, nel 197S alla I Confe
renza, fu non meno genero
so di promesse che nel 
1988 alla II Conferenza, sal
vo poi dimenticarsi degli 
impegni per ben tredici an
ni 

Intervista a parte, non si 
può tacere che nella sede 
ufficiale sia I rappresentanti 
del governo, sia 1 documen
ti approvati, hanno ripropo
sto la necessiti di un salto 
di qualità per fare fronte a 
un esigenza quii è la politi
ca dell'emigrazione oggi, 
che molti avrebbero prefe
rito considerare superata, 
ma che, viceversa, la II Con
ferenze nazionale ha ricon
fermato come «questione 
nazionale» 

Evidentemente non tutto 
era possibile citare in una 
intervista, pure ampia e au
torevole Tuttavia non si 
può non dire che su una 
questione fondamentale -
la ristrutturazione della rete 
consolare - o viene assunti 
una responsabili* generale 
nella gestione del ministe
ro, oppure si pesta l'acqua 
nel mortalo. Cosi conte si 
deve stabilire, una volta per 
tutte, che esiste, nelle istitu
zioni e nell'amministrazio
ne degli Esteri, un «settore» 
il cui ruolo e Importanza 
corrispondono alle promes
se che il governo fa agli 
emigriti Ne si tratta sòTa-
mepte dell i re i europea, 

•? ' l . * J
q ^SÌSP? w ' i , ' , e «te

stoni del 1989e l i scadenza 
del Mercato unico pongono 
esigenze di rinnovamento e 
rafforzamento quanto mai 
urgenti e particolari per la 
tutela del diritti comunitari. 

Nove s e t t i m a n e 
In b i a ne 

e m e z z o . 

Sveglia-

Se durante la bassa stagione venite 

m Lombardia per una settimana bianca, 

l'albergo vi dà lo skipass senza farvelo pa

gare 

Tjale stimolante prospettiva vi è of

ferta dagli albergatori, dai gestori degli 

impianti di risalita e dall'assessorato re

gionale al turismo Quest'anno, conside

rando la durata complessiva della bassa 

stagione - dallll al 24 dicembre, dall'8 al 

29 gennaio e dal 2 al 30 aprile-non pote

vamo che dedicarla al vostro piacere 

Insomma, se sognate prolungati 

godimenti, potete assicurameli con la no

stra Carta Sci Servirà innanzitutto a pro

curarvi lo scenario e le attrezza- f, 

ture ideali 

Per aiutarvi a dare libero 

sfogo ai vostri istinti e alle vostre tecniche, 

vi metteremo sotto d naso le piste più ecci

tanti Se ve le faceste tutte infila, sarebbe 

una tirata di milletrecento chilometri. 

Comunque, per darsi un bel brivi

do non c'è bisogno di prendere nessuna 

cattiva strada: troverete ottimi i collega

menti con Livigno, Bormio, Ponte di Le

gno-Tonale, Foppolo e tutte le altre sta

zioni sciistiche della 'auellina e della 

Valsassina, della Val Seriana, della Val 

Brembana, della Val Camomca e della 

Val Trompw, 

Troverete vini e leccornie. Gente gen

tile e ospiti ospitali Tradizioni molto cal

de, panorami innevati e tutto quello che 

serve a capire perché d nostro 

colore locale è cosi emozionante, 

E cosi bianco 

In b a s s a s t a g i o n e s c i a t e g r a t i s ! 

Mi I smnon-
»* AB8.S.A V m ttKng 

14 l'Unità 

Domenica 
8 gennaio 1989 


